Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione

“Italiano lingua seconda”

Brano non letterario
Consigliato per tutti gli indirizzi
Il candidato / La candidata legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.

...............................................................................................................................................................

Drogati da Faceboock

Lo scorso 2 novembre Tonioni ha inaugurato l'ambulatorio di Internet addiction all'interno del Policlinico Gemelli di Roma, il primo nel suo genere in Italia. Un primo bilancio dell'attività ambulatoriale, secondo il suo fautore dice che: «Ci sono in cura 20 pazienti, quasi tutti di Roma. Finora sono arrivate 70 prenotazioni di visite, di cui 35 sono state effettivamente svolte: nel 90% dei casi i pazienti sono maschi e giovanissimi, tra i 13 e i 20 anni». (...)
A fine gennaio ha aperto i battenti alle Molinette di Torino il secondo ambulatorio italiano che curerà i drogati della Rete. E su Facebook esiste una pagina chiamata “Per chi è diventato Internet Addicted“.«Occupandomi di tossicodipendenti” spiega Tonioni, “ da un paio d'anni avevo notato dei cambiamenti: nei giovani drogati ci sono strutture mentali diverse, influenzate dai nuovi strumenti comunicativi». Tra cui, soprattutto, Internet. 
Sul tema delle dipendenze dalla Rete si sono spesi anche altri due psichiatri, Moreno Marcucci e Giuseppe Lavenia, che hanno valutato 150 soggetti italiani, 90 uomini e 60 donne tra i 15 e i 44 anni. I risultati sono che «gli utenti abusatori (34%) manifestano analogie con i soggetti che usano oppiacei: gravi problemi nelle relazioni affettive, importanti problematiche lavorative e psicofisiche». Invece, «gli utenti dipendenti (6%) presentano psicopatologie più gravi: stati confusionali, allucinazioni, ipertermie, tremori». Niente male. 

“I nostri pazienti”, riprende Tonioni “sono ragazzi intelligenti e più maturi dei coetanei, vittime di problemi preesistenti all'abuso della Rete, che per loro diventa una forma di autoterapia”.I genitori non lo capiscono e spengono il computer. «Un errore, non si possono staccare i cavetti all'improvviso». E cosa sceglie chi abusa della Rete? «Facebook, Twitter; Second Life, giochi d'azzardo, di ruolo come Travian, Overcraft, e games "picchiaduro". Anche perché spesso sono vittime di bullismo», afferma Tonioni E ovviamente siti porno e chat-room, dove «il ragazzo usa spesso l'anonimato per cambiare identità, età e sesso». Per curare questi pazienti, non c'è ancora una ricetta specifica: «Cambiamo spesso strategia, usando un approccio pratico coinvolgendoli, per esempio, in giochi "scout" per risvegliare la loro manualità. E si cerca di lavorare sulle emozioni».

Ecco il problema più grave, perché questi adolescenti «non arrossiscono più. Abituati a chattare invece di confrontarsi fisicamente, perdono brividi e batticuore.»

(testo abbreviato, G. Schinaia, L’espresso 25 marzo 2010)

A) Sintesi: Il candidato / La candidata sintetizzi il brano proposto, senza usare il discorso diretto (80-100 parole).
B) Manipolazione testuale: Il candidato /la candidata immagini che un giovane “Internet Addicted” racconti come trascorre la sua giornata ed esprima il suo malessere  (100-120 parole).
C) Produzione di un testo argomentativo: Il candidato / La candidata, facendo riferimento al testo e alla propria esperienza personale, esprima la propria opinione sull’uso e l’abuso di Internet (180-200 parole).

